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N. 8879 


LA RICONVOCAZIONE 
ein Camera di Vienna. 


rovà DARIIENNA. 6. Sulla basé di informazioni 
versi lttevalla preside za della Camera, si 
cura che questa ‘non riprenderà le 
È sedute plenarie nella settimana ven- 
ii» Come era stabilito, e che non si 
QUA prima del 15 maggie. 
Un a'tro sanguinoso episodio 
delle elezioni nagheresi. 
INSZATMAR 6 (UR). Ad Amacz, distrot- 
I Krasso, dopo l'elezione i partigiani 
e azionalista rumeno Lukasciu assa- 
N00 i parligiani vittoriosi del deputato 
A Stafano Pilissy, del partito dell’in- 
Ù denza. S'impegnò una terribile col- 
Azione, nella quale un tal Giuseppe 
iff0Yacs, elettore del partito dell’indipen- 
Ann, uccîse con un randello il rumeno 
igor Dragose. Furono uccise altre due 
i'Sone, Giovanni e Giorgio Suta, e mol- 
piire furono ferite, tra cui sei grave- 
®. Fu avviata una severa inchiesta: 
S&borioni furono arrestati. 


Ò 


io 


i, Il problema della. marina italien. 
noire) binione di un ex direttore dello Torni. 


MOMA. 6 (0). Il «Giornale d' Itatia« 
lita un'intervista con l’ ex-direttore 

© acciaierie di Perni comm. Sigismon- 
(Ce fu anche capo del. genio militare 
n Ministero della marina, Inlerrogato su 
“No disse alla commissione d’inchie- 
Intorno alla differenza dei due bre- 
i Harwey e Krupp dichiarò che egli 
Ustrò queste conclusioni* Le corazze 
suv tesistono di più alla penetra- 
€, ma si spaccano e qualche pezzo 

" cadere; quelle Krupp invece non si 
iano, ma sono più accessibili alla 
i; etrazione, La nostra marina ha co- 
Sato coll’ adottare le corazze Krupp, 
i ìl igismondi ritiene sieno migliori, 
{1904 da quando cioè l'ammiraglio 
"abello assunse il portafogli della ma- 
Ha 1 Sigismondi aggiunge di aver ri- 
Ag 0 il prezzo effettivo di fabbricazio- 
elle corazze. Quando saranno noti 
e legati alla relazione il Sigismondi 
, ‘a sua opinioné sulle conclusioni 
|\: commissione in proposito. Quanto 
0° passaggio dal ministero alle ac- 
lerie, ]° intervistato disse che egli ne 
e torizzato dai superiori dopo aver 
ilo il collocamento a riposo. Egli 
“Spose dinanzi alla commissione le 
tiro che lo spinsero a rescindere il 
‘alto con l’acciaieria; narrò poi co- 

i Stamiraglio Brin, invaso dall’ idea 
Mpa aggiare L industria nazionale, si 
}ETÒ a creare prima il cantiere di 

Ù duoli, quindi le acciaierie di Terni. 
fl diede all'uopo al Breda anticipi 
| Parecchi milioni i quali, secondo il 
po Ondi, furono molto onerosi per lo 


Perchè furono concessi grandi fa- 
© senza garanzia per l'avvenire. 
‘dol ; ore principale del Ministero. con- 
Af::"{c nel modo con cui fu creata la 
ol Gli altri errori non furono che 
wet. JI Sigismondi afferma che il 
A) ha ignorato fino al '99 i prezzi 
Map icazione delle corazze e mon li 
be se non quando il Congresso a- 
pano bandì un concorso per la for- 
‘a di corazze a due navi al prezzo 
Te 1700 la tonnellata mentre l'Italia 
@ lire 2500. Il Sigismondi spiega 
Ome gli azionisti delle ‘l'erni non 
jeno lauti guadagni perchè la So- 
d Derdeva tutti gli utili nelle impre- 
cui Merciali, industriali e finanziarie 
ul 


(o 


Sì era gettata e per le quali si 
tono 56 milioni, mentre per uno 
ento atto alla produzione di co- 
pet tre o quattromila tonnellate 
]: 0, sarebbero bastati 15 milioni. 
list Ervistato accennò quindi all'ac- 
di delle miniere di ferro in Lombar- 
tip riguite nell'Umbria, di carbone 
Ming cerni e di terreni a Civitavec- 
sÒ altrove, affermando che tali spese 
Itono pessime speculazioni, Quindi 
Manci della Società non risultavano 
1 utili che si traevano dalle co- 
n lì Sigismondi crede che l’idea del- 
laieria di Stato, lanciata dalla Com- 
Ne, potrebbe rimediare a tali di- 


VOllim 


ira degli italiani all’estero. 
NO 6 (N). Oggi si ‘inaugurò al 
Rn One la mostra dei lavori degli 
N all’estero. Intervennero il sin- 
pelli, Îl prefetto Alfazio, il cardi 
le rari e numerosi invitati. Il car- 
da Ticevuto alla soglia del padiglio- 
ì; Presidente del Comitato dell'E- 
{ he comm. Mangili, dal prof. Ge- 
Un Presidente della mestra, e dalle 
Utorità, prese posto nella poltrona 
To del vestibolo avendo a destra 
So e alla sinistra il sindaco. Il 
valeria pronunziò un breve discorso 
Tang; ° gli scopi della mostra e ter- 
va 9 con l'augurio che essa sia una 
Sq Pinta a tutelare vieppiù il la- 
Um è nostri connazionali all'estero e 
1° argomento di elevazione male- 
ij Morale e intellettuale sicchè l'ita- 
con orgoglio in ogni parte 
, ripetere, parafrasando l’an- 
ei Sono ciitadino italiano. Gli 
te, Tevemente il sindaco; quindi 
fin &nuti fecero un giro nelle sale. 
U servito un rinfresco. 


pl 
Mi 


Ù ® 
tn Controversie fra la Navigazione 
ale italiana e i suol addetti. — 
, 8 (N). A proposito delle voci 
apoli e felegrafate qui, che 
Viso sarebbero state rotte le 
degl 
it 
be ai 
Ue 
Sus, 


ene 
Me ; 


REL 
° Qual; 


dimento, nella misura consentita dagli 
impegni assunti coi nuovi arruolamenti 
fatti durante lo sciopero. 


Lo elezioni politiche generali in Franeia. 


PARIGI 6 (N). La giornata elettorale 
è passata tranquilla: le autorità avevano 
prese: grandi disposizioni a tutela dell’or- 
dine. L’affluenza degli elettori alle urné 
fu enorme: si calcola che abbiano votato 
circa l’80 per cento degli iscritti. I primi 
risultati appariscono ottimi. I nazionalisti 
di Parigi perdono terreno. Di essi furono 
eletti finora Barrès, Bienaimé, Spronck, 
tutti con molte centinaia di voti di meno 
che nelle elezioni precedenti. Alcuni 
seggi furono riconquistati dai radicali, 
altri sono in ballottaggio con prevaleriza 
dei radicali. I nazionalisti finora battuti 
sono Ernest Roche, Marcel Habert, il 
generale Zurlinden, Auffray, Berthoulat 
e Dausset, ex presidente del Consiglio 
municipale. Sono in ballottaggio con la 
minoranza di voti, il colonnello Marchand, 
Gongy, Galli, Lepelletier, Tournade. 

Riuscirono eletti: Giorgio Berry, con- 
servatore «rallié», Berger, repubblicano, 
Denys Cochin, conservatore, Millerand, 
socialista, Lockrov, radicale socialista, 
Lerolle, conservatore, Sembat, socialista. 
I risultati definitivi, ‘se pure si potrà 
completare entro. oggi lo spoglio delle 
schede, non potranno essere conosciuti 
che a tardissima ora. 

NIZZA 6 (N). Nel. dipartimento delle 
Alpi marittime vi è molto fermento per 
le elezioni politiche. La lotta è accanita. 
A Nizza vi sono numerosi candidati; tra 
questi l’anarchico Lucien Israel. Stamane 
gli agenti, incontratolo mentre affiggeva 
manifesti anarchici, lo arrestarono as- 
sieme a due compagni, 


' creata na 
Il programma doi costituzienali-demoonatioi 
alla Duma, 
PIETROBURGO 6(Ag. Pietrob.). Il con- 
gresso del partito costituzionale demo- 
cratico approvò ad unanimità il seguente 
ordine del giorno, concernente l’attività 
del partito alla Duma dell'impero: «L’at- 
tività del partito ha per scopo la solu- 
zione dei seguenti compili fondamentali, 
che fanno parte del programma del par- 
tito, e devono conseguirsi in via legisla- 
tiva: inviolabilità personale; eguaglianza 
per tulti i cittadini senza distinzione di 
nazionalità, religione, sesso o condizione 
sociale; libertà civili; introduzione del 
suffragio universale uguale, diretto e se- 
greto senza distinzione di sesso per la 
rappresentanza nazionale, come pure per 
le amministrazioni autonome locali; so- 
luzione legislativa della questione agra- 
ria; attuazione immediata di misure per 
risolvere la questione dei lavoratori; ap- 
pagamento dei giusti postulati nazionali. 
Il partito tenderà a conseguire questi 
scopì senza lasciarsi ssomentare dall’e- 
ventualità d’un’aperta rottura col Gover- 
no; ma dovrà agire in tal maniera che 
in caso d'un conflitto ogni errore ed ogni 
responsabilità ricada sul Governo». 


ATTENTATO 
contro il governatore di Mosca. 

MOSCA 6 (N). Oggi all'una pom., men- 
tre il governatore generale Dubassoff ri- 
tornava dalla cattedrale Uspenski al suo 
palazzo, all'ingresso di questo fu lan- 
ciata contro di lui una bomba. Il Dubas- 
soff fu ferito a un piede; il suo aiutante 
e una sentinella rimasero uccisi, e alcu- 
ne persone del pubblico riportarono fe- 
rile. L’autore dell'attentato, il quale pu- 
sarebbe rimasto ucciso, indossava l’u- 
iforme d’ufficiale. Gli accessi al palaz- 
sono sbarrati. 


Fra socialisti o poval'ili-nazionalisti a Praga, 
PRAGA 6 (N). I socialisti nazionalisti 
solennizzarono appena oggi la loro festa 
del maggio. Tennero un comizio al quale 
parteciparono circa 3000 persone; poi 
gli operai si recarono sulla piazza San 
Venceslao, dove tentarono ripetutamente 
di spiegare una tela bianca colla scritta 
in rosso «abbasso i traditori rossi.» I 
molti socialisti che avevano assistito alla 
sfilata accompagnarono queste. dimostra- 
zioni contro di loro con concilate grida 
di €hamba!» (vergogna!). La polizìa im- 
pedì un conflitto fra i due parlili, e se- 
questrò la tela. Più tardi ci fu un con- 
flitto dinanzi al Museo, e una persona 
fu ferita, Si fecero alcuni arresti. 


Dimostrazione repubblicana e. conflitti 
a Lisbona. 

MADRID 6 (N). Un dispaccio da Li- 
sbona, giunto in ritardo causa la cen- 
sura, reca: E' giunto a Lisbona il capo 
dei repubblicani Bernardino Machado, 
ricevuto alla stazione da una folla enor- 
me con vivo giubilo. La polizia disperse 
i dimostranti a sciabolate. Parecchie per- 
sone furono ferite c gravemente, che 
doveltero essere trasportate allo spe- 


dale. 
Re Alfonso ritorna a Madrid 
SAN SEBASTIANO 6 (N). Re Alfonso 
è giunto qui a bordo  dell’yacht «Gi al- 
da”, e si recò direttamente alla stazione 
per partire per Madrid, dove arriverà 


domani. 


a 


L’innugurazione della linea 
Mediterranoo-Levante. 
GENOVA 6 (N), Iersera il Lloyd nord- 
germanico diedé a bordo del suo piro- 
scafo «Therapia” una splendida festo in 
occasione dell'inaugurazione della linea 


Mediterraneo-Levante attivata dal Lloyd 
N.-G. e della linea germanica del Le- 
vante per un servizio regolare  settima- 
nale per it trasporto dì passeggeri e merci 
fra Marsiglia, Genova, Napoli, Pireo, Co- 
stantinopoli, Odessa, Nicolaieff e Batum. 
Il «Therapia” na il primo viag- 
su questa linea. ca 
“ila a, intervennero le notabilità 
della colonia germanica di' Genova, cìrca 
un centinaio di persone, e una parte dei 
passeggeri che approfittano del primo 
. Il direttore del Lloyd N.-G., de 
t, salutò in termini cordiali i con- 
Il console generale germanico Ir 
rilevò l’importanza 


.i gno quanto dell’estero; specialmente 


della navigazione germanica, e special- 
mente del porto di Genova pei rapporti 
economici e politici fra la Germania e 
l'Italia, e in special modo l’importanza 
della nuova linea per il promuovimento 
delle relazioni commerciali e industriali 
germaniche e italiane col Levante. Ac- 
centuò la indissolubilità dei legami fra 
l’Italia e la Germania, e chiuse con un 
evviva ai sovrani dei due paesi, 

A nome della colonia germanica il 
direttore Miller brindò alla prosperità 
del Lioyd N.-G. ed accennò all’attiva- 
zione della linea mediante la coopera- 
zione del Lloyd N.-G. e della «Levante- 
Linie». 


ti rat Hi 
anno soandalo nll'ristorazia tedosoa, 
Montagne di argenteria rubata negli al- 
beryhi, nel castello d’an principe, 

BERLINO 6 (N). Un colossale scan- 
dalo, ancora molto misterioso, ha messo 
in subbuglio il mondo aristocratico tedesco, 

I principi di Wrede, una delle più an- 
tiche famiglie nobili del Mecklenburgo, 
sono accusati di aver rubato ingenti 
quantità di argenteria in molti grandi 
alberghi europei. Ecco come narra ili 
fatto il «Lokalanzeiger»: Su denuncia di 
un cameriere licenziato, fu ordinata una 
perquisizione nel castello di Basedon, 
dimora dei principi Wrede. Il risultato 
fu la scoperta di un'enorme quantità di 
argenteria proveniente da 15 grandi al- 
berghi d'Europa. 

La roba sequestrata fu tanta che do- 
velte esser portata al Palazzo di Giusti- 
zia in parecchie grandi casse. Compren- 
de oggetti di ogni genere, anche di gran- 
di proporzioni ; piatli, posate, vassoi, sa- 
liere, oliere, macinapepe, teiere. Parte 
dell’argenteria porta ancora le marche 
degli alberghi; in altre le marche fu- 
rono distrutte. Gran numero di osgetti 
provengono dal solo Hotel d'Orsay a Pa- 
rigi, il cui proprietario assicura di non 
aver mai venduto la sua argenteria. Al- 
tra roba proviene dal Kaiserhof, dal Pa- 
lace Hotel di Berlino, e dal Bayerischer- 
hof di Monaco. Si dice che l’autorità ab- 
bia ordinato l’arresto del principe e della 
principessa che sitrovano presentemente 
a Madrid. 

Non c'è dubbio che l’argenteria sia 
stata veramente trafugata da varii al- 
berghi. Da chi e come rimane ancora un 
mistero. Il caso sembra tanto più singo- 
lare poi, in quanto tutta l'argenteria u- 
sala negli alberghi contiene assai poco 
argento: quindi tutto il grande ammasso 
degli oggetti. metallici rappresenta un 
valore relativamente piccolo. 

Il giudice istruttore fece apporre i si- 
gili al castello. Nella perquisizione si 
frovarono strumenti per saldare metalli 
adoperati evidentemente per far scom- 
parire i monogrammi degli alberghi. II 
giudice dichiarò di trovarsi di fronte ad | 
un indovinello psicologico giacchè il prim- 
cipe di Wrede è molto ricco e la moglie 
di lui che è un’argentina, Dolores de 
Alvear, è pure ritenuta molto ricca. Essa | 
vive con grande lusso con 30 persone di 
servizio. 

L'istruttoria continua. 


La corsa antomobilistica per la Targa 
Florio. La. vittoria dell'dtata», 

PALERMO 6 (N). Oggi la città nostra 
ha avuto il suo primo ed importantissi- 
mo avvenimento automobilistico, dovuto 
alla munificenza del cav. Vincenzo Flo- 
rio, che istituendo la «Parga Florio» per 
un gran circuito automobilistico la dotò 
di 50,000 lire di premi. 

Alla gara sono rappresentate tutte Te 
migliori ‘marche» d’automobili, e tuttii 
più intrepidi “chauffeurs», tanto del Re- 
a 
Francia, che ha mandatoqui i suoi migliori. 

Da ogni città dell’isola, dal continen- 
te, dalla Francia, dal Belgio e dall’In- 
ghilterra sono convenuti qui tutti i pi 
famosi fabbricanti, “Sportsman», e “chau 
feurs». Partecipano al circuito Lancia 
della «Fiat», Cagno della Itala», Four- 
nier della «Glement», Bablot della «Ber- 
lieb», l'inglese Pope con un’altra «Itala», 
come il francese bar. Decalers, Rigal 
con una “Renaulb». ° 

Il percorso del circuito da ripetersì 
tre volte misura 168 chilometri, magni- 
fico come viabilità ma accidentato e dif- 
ficilissimo come struttura e per la rapi- 
dità delle salite. Incomincia a Termini 
Imerese a circa 20 chilom. da Palermo, 
per Campo Felice, Gallesano, Isnello, 
Castelbuono, Petralia sottana, Petralia 
soprana, Caltavuturo, Cerda e Termini. 
In totale 489 chilometri. 

La mattinata magnifica, risplendente 
di sole, serve ad asciugare il poco fan- 
go che ha lasciato la provvidenziale 
pioggia che, nella notte, ha eliminato la 
polvere, 


hh CAFINERA DEL 5001 


Proprietà dello Stabilimento editore del giornale 
AyIL Piccolo!" per intti i paesi italiani, - Hiprodu- 
è zione vistata. 

(63) 


1 RI 
Venti minuti dopo si fermava davanti 

al cancello d’una sontuosa villa a Mu- 

stafa-Superieur. È 

Gastone scese, dopo aver pagato gene- 
rosamente il cocchiere, e con mano ner- 
vosa suonò il campanello. Un lume ap 
parve all’alto d’uno scalone, un dome- 
stico venne in fretta ad aprire, 

La signorina de Mirecourt disse su- 
bito: 

—+ Badate, Pietro, noi conduciamo 
un’ammalata; aiuterete il signor de Beu- 
vardes a, trasportarla. 

Il domestico eseguì. Andreina, che 


I numerosissimi treni speciali hanno 
trasportato oggi 20 mila. persone. Con 
quelle trasportate ieri e anche oggi con 
altri mezzi di trasporto si calcola che 
gli accorsi ad assistere alla gara sieno 
oltre 40 mila. 

Alle 7 incominciò la partenza delle 
automobili che venivano lanciate di die- 
ci in dieci minuti. 

Primo a partire fu Lancia con una 
«Fiat»; secondo Lebion con una “Hot- 
chkiss»; terzo Cagno «Itala»; quarto A- 
chille Fournier, “Glement»: quinto Ba- 
blot «Berliet»; sesto Pope, Itala»; set- 
timo Letellier, «Giement»; ottavo Deca- 
ters, «Itala»; nono Rigal, «Itala»: deci- 
mo Graziani con la quinta «Itala». 

Lo sciopero degli equipaggi della Na- 
vigazione generale italiana, ha fatto re- 
stare a Genova molte altre automobili 
ira le quali due «Darracq», i cui “chauf- 
feurs», Emery e Wagner, sono qui ad- 
doloratissimi. 

Al primo giro giunge primo Cagno; se- 
condo Lancia, terzo Bablet, quarto Le- 
tellier, quinto Rigal, sesto Graziani, set- 
timo Decaters ambidue con le «Itala 
ottavo Leblon. Fournier e Pope sono ri- 
masti vittime di alcune «panne». 

Al secondo giro, con tempi ancora mi- 
gliori del primo, giungono primo Cagno, 
secondo Rizal, terzo Graziani su tre «I- 
tala», quarto Bablot, quinto Decaters €I- 
tala», Lancia sesto, Leblon settimo, ot- 
tavo Fournier. 

Anche al terzo giro la splendida vit- 
toria dell’“Itala” sì accentua sempre più. 
Il risultato finale fu il seguente: 

Primo Gagno «Itala» al quale viene 
aggiudicata la targa Florio e 80.000 lire; 
compì i tre giri del percorso in 9 ore 


152 minuti e 23 secondi; secondo Grazia- 


ni Ctala» in 10.05’82”, che vince 6000 
lire; terzo Bablot con una «Barliet» in 
10.20'05” e vince 3000 lire; quarto Ri- 
gal Ctala», in 10.21’08” e vince 2000 
lire; quinto Decarters, “tala». che vince 
1000 lire. Sesto Fournier, «Clement»; 
settimo Leblom “Hotchkiss»; Lancia ri-: 
masto sesto, al terzo giro si ritirò. 

Le corse al trolto a Vienna. 

VIENNA 6 (N). Eccovi i risultati del- 
l'odietma riunione (l.a giornata della riu- 
nione di primavera) su questo. Ippo- 
dromo : 

T. Corsa «Atlantic» cor. 1700; metri 
2200. Arrivò primo «Daun» (1.39.1 al 
kim.); secondo «Hahnenhort»; terzo «Fred. 
Warwick». Gorsero 7. Totalizzatore: 46 : 
10. Piazzati 56, 42 e 30: 25, 

TI. Premio di Baden. Cor. 2300; metri 
2600. Arrivò primo «Mailufterl» (1,343 
al km.); secondo «Ibolya»; terzo «Bravo 
Azmon». «Carrie Simmons» squalificato 
come terzo. Gorsero 9. Total 
216 : 10. Piazzati 103, 55 e 57 : 25. 

III. Premio di Parigi. Cor. 8900; metri 
2790. Arrivò primo «Ideal» (1,334 al km.); 
secondo «Levente»; terzo «Winkelschrei- 
ber», Corsero 4. Totalizzatore: 74 : 10, 
Piazzati: 41.6 28:25. È 

IV Premio «Prince Warwick». Corone 
6000; metri 2600. Arrivò primo «Hertha 
(135.4 al km.): secondo «Dora»; terzo 
«Fahrafelder», «Chmura» squalificato co- 
me primo. Gorsero 7. Totalizzatore: 51: 
10. Piazzati: 42, 47 e 51 : 25, 

V Corsa Dilettanti. Cor. 1200; metri 
2600. Arrivò primo “Champus» (1,36.6 al 
km.); secondo “Pompas A; terzo «On- 
dine», Corsero 8. Totalizzatore: 38: 10. 
Piazzati: 50, 56 e 74: 25. 

VI Premio “Ferrovia di città». Corone 
3000; metri 2800, Arrivò primo “Wiesel- 
burger» (1.33.9 al km.); secondo «Lord 
Gayton»; terzo “Aufpasser». Corsero 4. 
Totalizzatore: 53 : 10. Piazzati: BI e 
28.1 25, 

VII Gorsa della Società, Cor. 1700; 
metri 2500. Arrivò primo “Caid junior» 
(141.8 al km.); secondo “Azmon Girb: 
terzo «Top Boy». Corsero 12. Totalizza- 
tore: 51: 10. Piazzati: DINO eva teo, 

++ ren 


CRONAGA LO GALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Angelina Gioseffi, dalla famiglia Gleria, 
cor. 10. 

Per la Cassa centrale, pro gruppo di 
Dignano, ci pervennero: È 

Dal signor Alessandro Godina di Di- 
gnano per onorare la memoria della si- 
gnora Maria Antonia ved. Boccalari, co- 
rone 10. 

Il contratto fra lo Stato e il Lloyd. 
La «Neue Freie Presse» conferma la no- 
tizia da noi data giorni or sono della 
imminente conclusione favorevole delle 
trattative pendenti da tempo fra lo Sta- 
to e il Lloyd, per la rinnovazione del 
contratto di sovy i Restano a ri- 


stanza indicata al primo piano. Lesta- 
mente le due donne la spogliarono, la 
coricarono nel letto; poi con l’aiuto di 
cordiali la fecero ritornare in sè. 

— Procurate di dormire ora; la mia 
cameriera resterà vicino a voi e mi chia- 
merà se avrete bisogno di qualche cosa. 

—— Grazie, signora, mormorò Andrei- 
na. E di nuovo chiuse gli occhi. 

Però la signorina de Mirecourt dormì 
male, preoccupata dal contegno miste- 
rioso di colei ch’ella aveva soccorsa tan- 
to utilmente e con tanta generosità. 

Quando al mattino seguente assai per 
tempo entrò nella camera azzurra, fu pe- 
nosamente colpita dall’alterazione dei li- 
neamenti della giovane. S'avvicinò al 
letto senza far rumore e le prese una ma- 
no stesa sul letto. La trovò ardente per la 
febbre. 


sembrava svenuta, fu fatta scendere con 
cautela e portata sino al pianterreno, o- 
ve fu deposta pel momento sur una ban- 
china del vestibolo, Una cameriera era 
discesa. 

— L' apparecchiata la camera azzur- 
ta? le domandò la signorina de Mire- 
court. : 

— SÌ, signorina. 

— Noi vi trasporteremo questa cara 
piccina; fateci lume, Maria. 

Poco dopo la scoraggiata era nella 


— ©hl Maria, ella non sta affatto be- 
ne, poveretta! tuttavia bisogna salvarla. 
| In quel momento compariva Gastone 
sulla soglia della stanza. 

La signorina de Mirecourt gli fece 
cenno di tacere. Poi conducendolo in u- 
na stanza vicina gli disse: 

— Caro cugino, questa giovane sta 
male, bisognerebbe mandar tosto pel me- 
dico. 

— Ci vado io ‘stesso, 

Un'ora dopo egli ritornava col dottore. 


solversi ancora aleune questioni d'indo- 
le giuridica e si deve fissare l’ammon- 
tare della antecipazione da accordarsi 
dallo Stato per la rinnovazione della 
flotta sociale. 

Poichè però l'importo della sovvenzio- 
ne ordinaria è stato già combinato efu- 
rono anche regolate tutte le altre que- 
stioni più importanti e poichè la diffe 
renza nell'importo dell’antecipazione sud- 
detta non è grande, l'accordo definitivo 
e completo dovrebbe essere raggiunto - 
secondo il giornale viennese - nei pros: 
simi giorni, 

Un' anno di vita dell'Università del 
Popolo. Sabato fu tenuta l'ultima le- 
zione dell’anno accademico 1905-08 della 
nostra Università del Popolo. 

I dati statistici che ci vennero comu- 
nicati, confrontati con quelli dell’ 
precedente, dimostrano che la ses 
testè chiusa died 
migliori dell’antecedente e che l’istitu- 
zione malgrado tutto ha in sè e nel fa- 
vore de cittadinanza gli elementi per 
un continuo sviluppo. 

Con mezzi modesti, supe 
ed ardus difficol 
canza di luoghi 


one 


ndo molte 
tà dipendenti da man- 
adatti per tenere lezioni 
e da deficenza di conferenzieri volonte- 
rosi, l'Università. del Popolo ha dato 
quest'anno 69 tra lezioni e conferenze, 
con un’intervento di 22,177 persone, alle 
quali se ne devono aggiungere circa 400, 
a cui fu concesso gratuitamente l'ac- 
cesso. 

L'Università del Popolo ha certamente 
bisogno di essere perfezionata, e noi ne 
abbiamo segnato giorni fa qualche con- 
cetto. E il nuovo Consiglio potrà mettere 
le basi del migliore sviluppo già nella 
elezione della Giunta speciale. 

Quel che importa, si è che l'Università 
del Popolo continui l’opera sua che è 
opera di coltura, di patriottismo, di pre- 
videnza sociale. Chi conosce cotali or- 
ganismi e le loro peculiari esigenze, sal 
che equivarrebbe a comprometterne il! 
funzionamento, il volere abbinare l’Uni- 
versità del Popolo ad altri organismi af- 
fini, che però hanno diverse tendenze e 
diverse esigenze, onde l'unione danneg- 
gerebbe ambedue le parti. Deve essere 
bensì desiderata un'intesa costante tra 
le varie istituzioni che promuovono la 
coltura paesana, ma l’azione di ognuna 
deve svolgersi indipendentemente, neile 
forme e coi criteri speciali che corri- 
spondono agli scopi diversi di ogni sin- 
golo organismo. 

L' Università del Popolo, nobile crea- 
zione del nostro Comune, tragga ammae- 
stramenti dalle esperienze» del passato e 
continui, ravvivata, la sua via. 

Por la senola dei deficienti e l’igione 
scolastica. Sabato continuò alla Lega de- 
gli insegnanti la discussione sulla scuola 
per deficienti e sull'igiene scolastica: 
erano presenti oltre a molti docenti, an- 
che gli on. Cristofolini e Garzolini ed il 
dolt. A. Tellersitz del civico. Fisicato, 

Iniziò la' conversazione il sig: Scarpa 
parlando brevemente della scuola di de- 
ficienti; é della sua necessità. Nelle no- 
stre scuole. si ha dal 20 al 25 p.e. 
di scolari anormali che abbisognano di 
una educazione speciale; sarebbe dun- 
que necessario che anche a Trieste, co- 
me in tutte le ciltà più evolute, sorga 
la scuola per deficienti; ma siccome sn- 
rebbe utopia lo sperarla istituita in un 
tempo prossimo, propone siccome prati- 
camente attuabile oggi la selezione de- 
gli scolari nelle classi parallele e, dove 
la selezione non è possibile, la disposi- 
zione degli scolari nelle prime panche 
sotto l'immediata sorveglianza del mae- 
stro; 

Il sig. Pasqualis dice che quanto pro- 
pone il sig. Scarpa non sono che pallia- 
tivi, Sono già 5 anni che per iniziativa 
della ex Società pedagogica viene. stu- 
diata e discussa la questione dei defi- 
cienti omai essa è pura, questione di 
deficienza di denaro, quindi non resta 
che esprimere il voto che il nuovo Con- 
siglio di città trovi i fondi di copertura 
per sopperire alla spesa richiesta dall’i- 
stituzione della scuola per deficienti. 

Il dott. Iellersitz dice che non bisogna 
domandare l'impossibile. Il Comune si 
occupa con interesse dell'importante que- 
stione dei deficienti: l’oratore stesso fu 
incaricato di compilare una stati i 
deficienti nelie nostre scuole e il Comu- 
ne invierà un medico e un docente a 
visitare alcuni dei più importanti istituti 
per deficienti. Egli non si sente in gra- 
do di fare la statistica di cui è incari-’ 
cato, senza la cooperazione dei docenti, 
in cui spera. Vorrebbe che nel compi- 
lare la statistica sì isse il criterio 
seguito dal Sikinger ed esposto al Con- 
gresso di Norimberga. Il Sikinger divide 
gli scolari in tre categorie: a) scolari 
normali, ossia abili allo studio, h) sco- 
Leona == i) 


e risultati di gran lunga 


Cemento ni cv) 
lari‘ meno abili allo studio, c) scolari 
deboli di mente. A Manheim la scuola po- 
polare è organizzata in modo che gli 
Scolari delle sinsole categorie abbiano 
un adeguato ciale trattamento, ed i 
vantaggi che si traggono da tale orga- 
nizz mne, sono grandissimi. 

I sig. Scarpa insiste sulle sue propo- 
ste, se si vuol fare cosa pralica ‘e oggi 
attuabile. 

Tl signor Scocchi replica che per fare 
cosa. pratica ed utile bisogna istituire 
classi ausiliarie come a Manheim, sfol- 
lare le classi e quindi erigere nuovi e- 
difici scolastici. All'atto pratico adunque 
la cosa si risolve in questione di denaro, 
perciò non può riferirsi che a quanto 
disse il collega Pasqualis nella sua re- 
lazione, che cioè la scuola veramente 
popolare costa ri#lo ni paesilche l'hanno 
e che perciò ad esempio dei paesi civili 
che hanno la scuola corrispondente alle 
esigenze della modernità il Consiglio di 
città ha il dovere di escogitare nuovi ce- 
Spiti alti a dotare ja scuola di nuovi red- 
diti, gincchè gli attuali non bastano. 

Il sig. Pasqualis riferendosi a quanto 
espose ii dott. Jellersitz è del parere che 
già con il prossimo anno scolastico si 
polrebbe fare cosa pratica in vantaggio 
della scuola in generale e dei defcienti 
in particolare, approfittando del modo con° 
cui sono raggruppate le scuole nella no- 
stra città per stabilire chei deficienti sia- 
no raccolti in tro scuole; sarà ottima co- 
Sa poi la selezione degli scolari nelle 
classi parallele: tutto ciò si potrebbe fare 
benissimo senza offendere la suscettibi- 
lità dei genitori e l’amor proprio dei fan- 
ciulli. Però non si farà nulla di vera- 
mente efficace se non si sfolleranno le 
classi e la scuola non sarà meglio dota- 
ta. Le scuole per deficienti non sono co- 
sa nuova, tutte le città più progredite le 
hanno: il nostro Comune non dovrebbe 
omai studiare che il modo di copertura 
per le nuove e ingenti spese scolastiche. 
Si continua poi la discussione sull’igie- 
ne scolastica e su proposta della siena 
De Agostinis si prega la Direzione della, 
Lega degli Insegnanti di fare le pratiche 
opportune per ottenere dalle Autorità 
competenti un'ora settimanale d’istruzio- 
ne pratica d’igiene da sostituirsi p. e. ad 
un'ora di storia naturale; l’istituzione di 
un corso d'igiene per i docenti e di un 
dispensario farmaceutico in ogni scuola. 

Su proposta del sig. Piamin si stabili. 
sce di invertire l'ordine di discussione 
già proposto dal sig, Pasqualis nella sua 
relazione e di discutere sabato prossimo 
sui giardini infantili quali istituzioni pre- 
scolastiche, 

La gara podistica per il «Giro di Tria. 
ste». Teri mattina si svolsero le annun- 
ciate gare pedestri, per il «Giro di Trie- 
ste», orsanizzate dal circolo sportivo «Ju» 
ventus». 

AS. Andrea il piazzale presso lo Sta- 
bilimento 4eenico già alle 6.30 formico- 
lava di gente accorsa per assistere alla 
partenza dei ‘podisti e- corridori. Anche 
lungo le vie percorse dai podisti c’era 
buon numero di curiosi; @ presso l’Ippo- 
dromo di Montebello c'era un vero affol- 
lamento di pubblico per assistere all’ar- 
rivo dei partecipanti alle gare. A Monle- 
bello era pure intervenuta la fanfara del 
Veloce club Trieste, la quale suonò al- 
l'arrivo dei vincitori. 

Le gare si svolsero senza incidenti e 
il dott. Ed. Huber della Guardia medica, 
non ebbe bisogno di prestare l’opera sua. 

La partenza avvenne dalla rotonda di 

tea, il tratto dà qui al viale Tar- 
ndo reso quasi impraticabile a 
concorrenti a gare podistiche, causa ila- 
vori slradali. Perciò la distanza da 6400 
metri, fu ridotta a 5600, Il tempo mas- 
simo per la corsa fu ridotto da 38 a 83 
minuti, e quello della. marcia da 48 a 
42 minuti. 

Ecco i risultati della corsa e 
impiegati da ciascun corridore: 

Dei 16 iscritti, 12 partirono distanzian- 
do ben presto le parecchie vetture che 
li seguivano, L'ultimo tratto della via Do 
imenico Rossetti riunì quasi in gruppo i 
corridori «di testa» e a breve distanza dal 
traguardo uno di essi Giorgio Marcon, 
del Gircolo «Juventus» si staccò dal grup 
po con bellissimo «spurt» e giunse pri. 
mo al traguardo nell’eccezionale «tempo» 
di 21 minuti e 45 secondi. Ottimo secon- 
do Francesco Repich del Circolo sporti- 
vo «Libertas» in 21’50”. Terzo Luigi Neu- 
milier del Circolo sportivo «Edera», in 
22738”; quarto Roberto Hartkopp del «Ju- 
ventus», (vincitore della stessa gara nel 
1905) in 23'36”; quinto Mario Devescovi 
del «Libertas» in 24; sesto N. N n 
2405”; settimo «Stella Nera» in 20/26”; 
ottavo Aristide Polli del »Libertasy in 
2528”; gli altri tutti con una media di 
5 minuti prima del tempo massimo, L'ul- 
timo arrivato, Marco Petracco, di 48 an- 


i tempi 


Questi, dopo. aver ascoltato con altenzio- 
ne il racconto fatto dalla signorina de 
Mirecourt, del fatto tragico della vigilia, 
esaminò l'ammalata. 

Ella pronunciava parole interrotte, co- 
me se fosse in preda a delirio; il suo 
corpo era scosso da brividi brili, un 
madido sudore le scorreva sulia fronte. 

— Cattivi sintomi, mormorò il medi- 
co, mentre scriveva una lunga ricetta, 

Poi esaminò di nuovo la giovane. 

— Ora che ci penso, diss’egli ad un 
tralto, rivolgendosi alla signorina de Mi- 


recourt, se questa disgraziata ha voluto 
suicidarsi, forse non cedeva solo a do- 
lori morali, come sembra lo crediate, 
Ella dovrebbe essere anche assai povera, 
poichè vi ha dichiarato di non aver nè 
domicilio nè famiglia. 

—\.0h! non ho creduto a ciò, dottore, 
Immagino piuttosto un dramma intimo, 

—4 Tuttavia sarebbe molto probabile; 
I, in questo caso, nulla prova. cl'ella 
non sia affranta da privazioni subìte da 
molti giorni. Le avete trovato del denaro 
indosso? 

— Vi confesso, dottore, di non esser- 
mi preoccupata ‘di questo dettaglio. Ma 
attendete: Vedrò. 

La signorina de Mirecourt frugò nelle 
tasche del.vestito d'Andreina. 

— Nulla, disse, 


- mar 
— Vedete, devo aver ragione; queste, 
ragazza moriva di fame. Bisognerebbe 
tentare di farle inghioltire un Po di lat- 
te o di brodo, ma lentamente, a lunga 
distanza. 

— Gome non abbiamo, pensato prima, 
a questo? disse la signorina de Mire- 
court, dolente. State tranquillo, dottore, 
riparerò a questa imprevidenza. 

— Ne vedremo il risultato domaltina, 

— Non ritornate prima? 

— Non lo credo necessario, Però, se 
succedessero complicazioni, mandatemi 
a chiamare, ; 

All'indomani lo stato di Andreina era 
peggiorato. Il dottore dichiarò ch'era col 
pita da febbre cerebrale, 

Ella rimase per otto giorni tra la vita 
e la morte, vegliata alternativamente 
dalla - sua protettrice e dalla cameriera. 
Ma la scienza medica, le cure assidue 
e la gioventù vinsero sul male, 

Una mattina la signorina de Mirecourt 
entrando nella stanza ‘azzura, fu mera 
Vigliata di vedere Andreina che la guar- 
dava. Un lieve sorriso errava sulle lab- 
bra esangui della giovane; il suo sguar- 
do; nel quale si scorgeva il ritorno del- 
l'intelligenza, esprimeva la riconoscenza. 

— Ahl signorina, diss'ella con voct 
debole, siate benedetta per la vostra. 
bontà, 
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un veterano delle corse pedestri com- 
percorso in 32 minuli. INT 
la gara di fnarcia sopra 23 iscritti 
eciparono 21. pressi 

procedette quasi di conser- 
va sino al cafiò Secession, ma GR 
della salita della via Rossetti i meglio al 
fenati presero la testa; con bellissimo 
»spuri» giunse primo «Frigioy in 80 mi- 
nuti, 49 secondi e ‘5; secondo «Guido», 
in 8209": terzo «Gursot» in 32'11"%/s, 
{utti soci dell’«Edera»: quarto DE de 
Sorgo del club «Tornegyler» di Budapost 
in 32/24”*/5; quinto Enrico Padovan del 
«Juventus» in 33739”; sesto Umberto Cal- 
ligaris del Club turisti in 83/42”; setti- 
mo Mario Bisson dell’«Internazionale» in 
33/445; ottavo «Gines» del «Juventus» 
in 3401”. Gli altri giunsero tutti con 
una media di 5 minuti prima del tempo 
massimo che era di 42 minuti. 

I podisti e i corridori giungendo a 
Montebello venivano accompagnati nella 
vicina trattoria all’Ippodromo dove ave- 
vano a loro disposizione una vasta sala. 
In breve tutto il vasto locale fu occu- 
pato dalla folla in attesa della premia- 
zione. sas 

Prima di procedere alla premiazione, 
il presidente del «Juventus» prof. Aldo 
Boiti, applaudi mo, rivolse calde e 
sentite parole di saluto e d’encomio a 
tutti i partecipanti vincitori e vinti, in- 
neggiando allo «spor in generale, ed 
al podismo in particolare. Quindi seguì 
la distribuzione dei premi, al primo ar- 
rivato nella corsa: servizio completo da 
fumatore, in argento, dono del signor E. 
Zanzola; al secondo, un porta-matita 
d’oro, dono dell’Unione Ginnastica. gori- 
ziana; al terzo, medaglia di vermeil, do- 
no del sig. G. Petronio: al quarto, un 
gruppo di bottiglie di liquori, dono della 
ditta A. Depaul: al quinto, un quadro 
ad olio, dono del sig. Suppancich; al se- 
sto, un taglio per sei camice, dono della 
ditta Rauber e Servadei: al settimo, una 
medaglia d'argento, dono del «Juvenlus®; 
a tutti gli altri arrivati il diploma d'o- 
nore; al primo arrivato nella gara di 
podismo: medaglia d’oro, dono del Glub 
Veloce Trieste; al secondo, busta da si- 
garelte in argento ossidato, dono del sig. 
Alfieri Benporat; al terzo, bastone con 
manico d’argento, dono dell’Unione Trie- 
stina?; al quarto, equipaggiamento per 
turista con dedica in argento, dono del 
Circolo sportivo «Edera”; al quinto, me- 
daglia di vermeil, dono del signor G. 
Ferlig; al sesto, altra medaglia di ver- 
meil, dono del sig. Ferfoglia; al settimo, 
medaglia d'argento, dono del sig. E. Va- 
lenti: all'ottavo, medaglia di bronzo, do- 
no del sig. G. Ferlig. )Inoltre il premio 
«challenge» per la marcia. consistente 
in una spilla d’oro, dono del prof. A. 
Boiti, che l’anno scorso era stata vinta 
dal sig. Paolo Resen di Gorizia, fu con- 
segnala al giovane «Frigio». L'altro pre- 
mio speciale donato pure dal prof. Boiti 
consistente in una medaglia d’argento 
da aggiudicarsi al più giovane marcia- 
tore, fu aggiudicata al secondo arrivato, 
«Guido”, giovane quindicenne e, come 
it primo, appartenente al Gircolo «Ede- 
ra”. Inoltre tutti gli arrivati della mar- 
cia, riceveranno la medaglia di bronzo 
e il diploma. La premiazione seguì tra 
applausi ed evviva. Terminata la pre- 
miazione, uno squillo di tromba chiamò 
a raccolta tutti i ciclisti del Club Ve- 
loce Trieste, la cui fanfara suonando al 
Jlegre marce, accompagnò in città podisti 
e comitato organizzatore, seguiti da gran 
folla di gente. 

T congressi della Società Operaia. Ieri 
nel pomeriggio furono tenuti gli annun- 
ciali congressi delle varie sezioni della 
Società Operaia triestina. Il primo della 
sezione maschile, venne tenuto in se- 
conda convocazione alle 8.6 mezzo, sotto 
la presidenza del sig. Eugenio Troier. 
Dalla relazione virtuale sull’ onerosità 
dell'associazione durante il 1905 risulta 
come il forte sodalizio segua sempre la 
via di progresso, La direzione non man- 
cò di interessarsi d'ogni cosa che po- 
tesse giovare alla classe operaia, per 
cui interpose i propri uffici anche per 
scongiurare il minacciato trasloco del 
Lloyd a Vienna. La cucina popolare, 
convenientemente restaurata secondo le 
esirenze dei tempi, procede benissimo, 
e quest'anno la direzione ebbe la con- 
solazione di poter dare gratuitamente il 
nranzo ai poveri, nel giorno di Natale. 
Con l'accordo degli enti interessati, si 
renderà possibile che fra breve il Se- 
gretariato del popolo verrà assunto dal. 
l'Operaia. Nel corpo degli impiegati si 
tese indispensabile di accordare lo stato 
di riposo al sig. Escher, che per ben 20 
anni fu al servizio dell’associazione, per 
cui si trovò equo di accordargli una gra- 
ziale di cor. 1,400. Venne degnamente 
commemorato il primo anniversario del 
decesso del compianto Edgardo Rasco- 
vich, e la direzione rese omaggio spe- 
ciale al maestro cav. Rota (nell’occa- 
sione ch'egli si mise al ben meritato 
riposo), per il suo splendido inno «Il 
Maglio”, 

Dalla relazione finanziaria che viene 
dall'assemblea approvata risulta che la 
sezione al 81 dicembre dell’anno scorso 
chiudeva il bilancio con un civanzo di 
cor. 824.54, che vienea formare un fondo 
sezionale complessivo di cor. 51,763.40, 
il quale, unito ai fondi di beneficenza, im- 
porta cor. 58,792.35. 

Il sig. Zanuttig chiede da quali criteri 
fosse partita ia direzione nell’ accordare 
il sussidio di cor, 180 complessivamente 
a tre vedove ed un’orfana, mentre gli 
introiti di quel fondo durante l’anno 
scorso furono di cor. 249.67, importo che, 
slando al deliberato antecedente del Con- 
siglio, si sarebbe dovuto dividere in parti 
eguali fra le bisognose. Il presidente sig. 
Poli rileva, doversi tale caso a principi 
di economia dai quali sarebbe partita la 
commissione, che però al momento della 
ripartizione non aveva a disposizione 
che cor. 200, le altre 49.67 essendo per- 
venute dopo per elargizione. Egli stesso 
condivide il parere del sig. Zanuttig, e 
trova giusto che d'ora innanzi venga di- 
vico tulto ciò che il fondo renderà. Il 
sig. Troier pure si dichiara d'accordo, e 
promette che la direzione terrà conto 
della raccomandazione. 

* Un'ora dopo, pure sotto la presiden- 
za del sig. Troier seguì il congresso delle 
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gresso della Sezione femminile, sotto la 
presidenza della granmastra signora Ele- 
na Caburi. La sezione alla chiusa del 
1905 disponeva di un fondo di corone 
1.880,07, che unito al fondo beneficenza 
di cor, 3,523.32 forma un capitale com- 
plessivo di cor. 5,403,39. II resoconto 
viene approvato, e così pure un' ora do- 
po il congresso delle Casse sezionali di 
mutuo soccorso approva la gestione. 

Conferenza Balabanoft. Mollissimo pub- 
blico convenne ieri mattina al Teatro 
Fenice ad ascoltare la dott.a Angelica 
Balabanoff, che parlava di una sua com- 
patriota e compagna di fede: Maria Spi- 
ridonowa, la vittima della polizia russa. 
Con la consueta foga, la dott.a Balaba- 
noff descrisse il martirio della giovane 
rivoluzionaria russa, rinchiusa per sem- 
pre in un carcere, seviziata, oltraggiata 
dai poliziotti ebbri; e disse l’infamia dei 
sistemi polizieschi e dell’ assolutismo in 
Russia, riscotendo calorosi applausi. 

Il congresso della Socielà della Poli- 
ambulanza e (uardia medica che dove- 
vasi tenere ieri alle 12 e mezzo pom., 
in seguito all’esiguo numero d’intervenuti, 
venne rimandato a domenica prossima, 
e si terrà alla stessa ora, in seconda 
convocazione, con qualsiasi numero di 
presenti. È 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della madre 
del dott. Gioseifi, dal dott. A_Marcovich 
cor. 10 a favore dei degenti all'Ospedale 
della Maddalena. 

Per onorare la memoria della signorina 
Gisella Costantini, dai signori prof. Be- 
nedetto e Bice Morpurgo, da Torino, cor. 
15 a favore della Guardia medica; dai 
signori prof. Camillo ed Emma Supino, 
da Milano, cor. 15 a favore degli studenti 
poveri del Ginnasio Comunale. 

— Alla Previdenza pervennero dagli ad- 
detti all'impresa G. A. Maglich & A. Ghira, 
Corone 52 e non 50 come erroneamente ci 
fu comunicato. 

La gita della «Alpina delle Giulie». 
Teri mattina 150 gitanti risposero all'ap- 
pello dell’Alpina delle Giulie, per com- 
piere la salita del monte Maglio. Lariu- 
scitissima gita fu resa più gaia per l'in- 
tervento di numerose signore e  signori- 
ne. Fatta l’ascensione del Maglio e pas- 
sato il monte S. Marco, i gitanti giun- 
sero alle 2 pom. a Capodistria, dove nel- 
l’albergo Ferrari seguì il pranzo sociale, 
che trascorse fra la più schietta cordia- 
lità. Il ritorno si effettuò attraversando 
in barca a vela il vallone di Capodistria 
per visitare Vallo Oltra, donde i gitanti| 
si recarono a Muggia e da qui con unj 
vaporetto della Muggesana a Trieste. 
Nuptiatia. La gentile signorina Orten- 
sia Turk ha dato la mano di sposa al 
l'ing. Epimenide Simonetti di Genova. 
Tombola... che si tombola. Anche que- 
slanno, come nei precedenti, gli albi 
della città, da qualche settimana reca- 
vano un avviso anonimo che annuncia- 
va per ieri un pubblico giuoco di. tora- 
bola nella piazza d'armi della Caserma 
di fanteria, con intervento di banda e 
con cinque vincite di complessive cor. 
1100 e ciò, diceva l'avviso, “a scopo pio 
ed umanitario». In settimana grandi stri- 
scie a lettere cubitali affisse agli albi an- 
nunciavano per domenica 6 maggio ©ir- 
revocabilmente» il giuoco di tombola. 

Durante la mattina di ieri, sulle 
cantonate delle. vie i servi di piaz- 
za tenevano in vendita su carretti 
cartelle di tombola. Ghe pochi fossero 
stati i compratori lo dimostrava chiara- 
mente verso le 5 la vasta piazza d'armi 
della Caserma, dove qualche centinaio 
di persone erano disperse a gruppi se- 
gnando un piccolo assembramento sol- 
tanto presso il palcone dove si sarebbe 
dovulo fare l'estrazione dei numeri, Sul 
posto vi era pure la promessa banda, e 
i pochi giuocatori stavano col naso al- 
l’aria attendendo che il giuoco comin- 
ciasse, Improvvisamente s"inlese uno 
squillo di tromba, e si affacciò Jo stri- 
datore, dalla bocca del quale gli astanti 
attendevano di udire il primo numero 
estratto; invece udirono gridare: “Causa 
il tempo la tombola è sospesa». Proprio 
in quel momento dalle radi loggere 
nuvolette che non coprivano che in par- 
te il cielo, si affacciò il sole! L’annun- 
zio dello stridatore venna perciò accolto 
male. Si cominciò a gridare: «ora ibo- 
ri, fora i boril» Qualcuno più ardito a- 
vanzò la proposta di non perder tempo 
e di reclamare contro il comitalo pro- 
motore del giuoco, e subito una trentina 
di persone fece per salire sul palcone, 
ma i primi arrivati scesero tosto gridan- 
do: «El comitato se la ga batuda». Le 
grida di protesta quindi aumentarono lu- 
multuose e le guardie di p. s. dovettero 
sudare per far uscire dalla piazza imal- 
contenti, che per fortuna, come abbiamo 
rilevato, erano poche centinaia. Coloro 
ch'erano stati costretti ad uscire di 1a 
per l'ingresso di via del Coroneo, una 
cinquantina, protestavano ad alta. voce. 
Ma uno acquetò tutti. 

— No ste bazilar, vignì con mi, Mi 
so de dove che parti la fazenda: xe la 
Waismann, quela de le serve senza Ta- 
vor, che la fa sto giogo. Vignì con mi 
in via dela Tesa. 

La proposta fu subito accettata da 
tutti i presenti che per la via Pier Luigi 
da Palestrina, via delle Acque, piazza 
dell'Ospedale e via Giuseppe Parini si 
recarono verso la via della "esa. La 
dimostrazione attrasse l’attenzione delle 
guardie di p. s. che in via delle Sette- 
fontane dispersero i dimostranti. Questi 
gridavano a perdifiato che volevano re- 
carsi dal comitato. Un operaio che si 
trovava con la moglie e teneva in brac- 
cio una figliuoletta, mentre un’altra bam- 
bina era tenuta per mano dalla donna, 
agitando la cartella che stringeva nella 
destra, si rivolse ad un ispettore di p. 
s. chiedendo: «La me dighi dove che xe 
7 comitato”. 

— La vadi via, se no, la va dentro - 
rispose il funzionario. 

L'uomo si rivolse allora ad una guar- 
dia ripetendo la domanda, e fu arre- 
stato, Condotto all’ispettorato di via Pa- 
rini si sentì accusato di avere iniziata 
la dimostrazione e di aver eccitato gli 
altri a proseguire gridando: «Avanti, 
avanti, volemo i nostri diriti», L’arre- 
stafo si qualificò per Giovanni K., abi- 
tante in via del I°arneto, e protestò con- 
tro l'accusa che gli facevano ie guardie. 


Casse sezionali di mutuo soccorso, della 
sezione maschile, e l'assemblea approvò 
unanime il resoconto. 

* Alle cinque e mezzo seguì il con- 


Fu rilasciato in libertà, salvo a rispon- 
dere in altra sede. 

Convegni sociali. Iersera, dinanzi a 
numeroso uditorio, la brava sezione dram- 


matica del «Club famigliare” rappresentò 
la nuova commedia in tre atti di Jacopo 
Dal Pianto «Il parere degli altrid. Tl la- 
voro, comicissimo, ottenne un caloroso 
successo d'ilavità: il pubblico rise dalla 
prima all'ultima’ scena. e ad egni fine 
d'alto applaudì calorosamente. Gli ese- 
cutori recitarono lodevolmente ed emer- 
sero in modo speciale le signorine M. 
Tramontini, M. Barich, L. Fabris, A. 
Fiorini, P. Della Libera, G. Centi e O. 
Ravalico, ed i signori G. de Yurlani, P. 
Vicelli, N. D'Arti, P. Folcone, G. Parini, 
E. Bonetta, A. Rezzola e C. Voltolina. Am- 
miratissimo lo scenario eseguito espres- 
samente dal pittore signor Narciso But 
tiro. 

Il «@Parere degli altri” verrà replicato 
sabato prossimo 12 corr. 

La gita per Zara. I soci delle Società di 
m. s., di divertimento, sportive, scienti- 
fiche, ecc., mediante presentazione della 
tessera sociale, possono fruire di biglietti 
di passaggio a prezzi ridotti per la. gita 
a Zara, indella per sabato 12 corr. col 
piroscafo llovdiano «Thalia». 

Suicidio, Ieri matlina alle 7.80, l'ope- 
ralo Anlonio Colautti, addetto alla Pila- 
tura di Servola, entrato nello stallaggio 
dello stabilimento vi trovò il capostalla 
Andrea Pettarin che penzolava nel vuoto 
sostenuto per il collo da una cordicella 
assicurata ad una trave del soffilto. Il 
Colautti chiamò alcuni altri operai e con 
l'aiuto di questi, tolse lo sventurato dalla 
terribile posizione; poi fece chiamare un 
medico. Questi però non potè far altro 
che constatare la morte del Pettarin av- 
venuta da circa mezz'ora. I rilievi di 
legge furono assunti dall'ispettore di 
Servola, il quale fece trasportare la salma 
col carro dell'impresa Zimolo alla cap- 
pella mortuaria del cimitero di Sant'Anna. 

Il Pettarin aveva 59 anni ed abitava 
nella Pilatura stessa. Non lasciò alcuno 
seritto percui si ignora la causa che lo 
spinse a togliersi la vita. 

Le salma dei due amanti. Le salme di 
Arturo Bon e di Gaterina Barussich, i 
due amanti asfissiatisi venerdì notte, 
nella casa N. 23 di via, Valdirivo, gia- 
cevano esposte ieri nella cappella mor- 
tuaria di S, Giusto. Gome già narrammo 
gli organi di polizia avevano fatto tras- 
portare le salme alla cappella mortuaria 
avvolte in lenzuola, e nei feretri erano 
stati collocali anche gli vabiti dei due 
disgraziati. Non era stato provveduto 
però alle calze ed alle scarpe, e il pie- 
foso cuore di una popolana venne in 
buon punto a rimediare a tale mancanza. 
Il custode della cappella, vestite le salme, 
le compose nei feretri, e pietosamente 
vi gettò qualche fiore. Ieri si recarono a 
visitare i due morti alcune amiche della 
suicida, che vi deposero pure dei fiori. 
Fra quelle donne ve ne fu una che af 
fermò di conoscere molto da vicino la 
suicida e disse che la Barussich era ve- 
dova da due anni. Nessuno delle famiglie 
dei due amanti si fece ancor vivo, Sic 
come le salme sono ancor bene conser- 
vale, il dott, Szirmay, medico dell’ Ufficio 
per la constatazione di decessi, stabilì 
che rimangano colà fino alle 6 pom. di 
oggi, e ciò per dare campo ai congiunti 
di presentarsi. Qualora dalle famiglie 
degli estinti non venissero prese altre 
disposizioni, stasera, col carro  comu- 
inale le due salme. verranno trasportate 
lal cimitero e tumulate. 
| Grosso furto, Iersera verso le 8.30, la 
Idomestica Antonia Prelz, occupata al 
servizio della sig.ra Luigia Galligaris in 
via del Goroneo N. 29, primo piano, rin- 
casando sola trovò ‘aperta la porta del 
quartiere; entrò credendo che vi si tro- 
vasse la padrona quantunque questa le 
avesse detto che ‘si sarebbe recata al 
Politeama, ma non trovò nessuno in casa 
e acceso il gas vide che tutte le stanze 
erano in disordine e che alcuni mobili 
erano sforzati. Immaginando che si trat- 
tasse d’un furto, si recò subito al teatro 
e fece avvertire la padrona. Questa, e- 
dotla del fatto, corse a casa è consiatò 
che i ladri, non avevano toccato nulla 
in varii mobili; soltanto si erano soffer- 
mati all'armadio che si trova nella 
stanza da letto. Gli ignoti dopo aver 
sforzato con uno scalpello Ta serratura 
dell’armadio, avevano rubato da questo: 
una scatola contenente 6 posate com- 
plete d’argento, una catena d’oro, orec- 
chini con diamanti, braccialetti, anelli 
con brillanti e diamanti, spilloni e varii 
altri oggetti preziosi. Avvertita la polizia 
si recò sul luogo il cancellista Finderle 
con alcuni agenti. 

La sigra Galligaris raccontò che il 
danno era di circa 2000 corone. Si con- 
statò che la porta d'entrata non recava 
alcuna traccia di violenza. La portinaia, 
interrogata, raccontò che era rimasta 
tutta la sera nell'alrio e non aveva ve- 
duto nessuno. Anche la Prelz fu interro- 

ala ma non seppe dir nulla, 

Si noti che la sig.ra Calligaris, che 
non è assicurata contro il furto, per re- 
carsi a teatro si era adornata dei - suoi 
più belli e ricchi preziosi e fu buona 
fortuna, chè altrimenti i ladri avrebbero 
fatto un bottino assai più vantaggioso! 

Cronaca doi furti. A richiesta di Pao- 
la Klein, proprietaria della casa N. 39 
di via delle Beccherie, fu arrestata ier- 
laltro Antonia K.. di 29 anni, abitante 
in via della Punta del Forno. Alla poli- 
zia la Klein narrò che alcuni giorni fa 
la giovane la aveva derubata di un ir- 
rigatore del valore di 5 corone, 

* Giuseppina A., di 37 anni, abitante 
in una casa di via S. Filippo fu arre- 
stata l’altra sera a richiesta. di Giusep- 
pe Rovelli, abitante in via Giulia, il 
quale la accusò di averlo derubato del 
portamonete contenente 9 corone e 80 
centesimi. La donna si protestò innocen- 
te e l'impiegato non avendo il Rovelli 
alcuna prova, la rilasciò in libertà. 

* Bernardo D., di 37 anni, bracciante, 
fu arrestato ieri mattina in piazza Carlo 
Goldoni quale sospetto autore del furto 
di alcuni oggetti d’oro e di un importo 
di denaro commesso un mese fa a danno 


Vitelli 4, Il D. si protestò innocente ma 
nonostante fu trattenuto, 

* Perchè tentava di borseggiare le de- 
vote, fu arrestato ieri mattina nella chie- 
sa di Sant’ Antonio nuovo tale Giuseppe 
S., di 81 anni, da Trieste, 

Nella fogna. In relazione all’ articolo 


scendere nella fogna per estrarre i pez- 
zi del coperchio infranto e neppure che 
‘gli inquilini della casa si sieno messi a 
gridare. Ma semplicemente il Morucchio 
si sarebbe limitato ‘a spogliarsi della 
giacca e del <gilein e a rimboccare i cal- 
zoni. 

Grave caduta d’an bambino. Iersera il 
dottore della Guardia medica fu chiamato 
d'urgenza in via Giovanni Boccaccio, per 
un bambino che era caduto dalla scala 
che dal campo Belvedere conduce in via 
Miramar, ed aveva riportato gravi con- 
tusioni al capo. Il piccino era in preda 
a commozione cerebrale, ed essendo il 
suo stato assai grave, fu portato all’ 0- 
spedale ove fu accolto nella decima di- 
visione. Il bambino si chiama Michele 
Deluca, d'anni 5 e mezzo, ed abita in 
Via. Miramar N. 9, 

Lesioni accidentali. Ieri ricorsero alla 
Guardia medica per le necessarie cure 
Luigi Gentili di 56 anni, abitante in via 
Ugo Foscolo N. 9, per una ferita al pa- 
rietale destro; 

Giordano Boschini di 8 anni, abitante 
in via dei Giuliani N. 34, per una ferita 
alla fronte; 1 

Luigi Berteglio di 73 anni, bracciante, 
abitante in via del Molino a vapore N. 
9; per una frattura all’indice della mano 
sinistra; 

Giovanni Cutoviz, di 65 anni, muralo- 
re, abitante in via della Scorzeria N. 13, 
per una ferita al parietale sinistro; 

Romano Sabet, di un anno e mezzo, 
abitante in via S. Servolo N. 3, per con- 
tusioni al piede destro; 

Ruggero Tiziani, d’anni 21, macellaio, 
abitante in via della Sorgente N. 7, per 
una lacerazione alla mano destra; 

Alfredo Bossini, d'anni 19, impiegato, 
abitante in via Ugo Foscolo N. 46, per 
una ferita di punta e taglio al pollice 
sinistro. 

Corrispondenza aperta, Dilettante 
di Emopoli. Il dramma Riabilitazione 
è di Enrico Montecorboli. Una ricca colle- 
zione di commedie è la Galleria teatrale 
dell'editore Carlo Barbini di Milano. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 12.5, ore 2 pom. 16.- C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 765.5. 
Alla marea: 8.55 ant. e 8.38 pom. Bassa 
marea 2.28 ant. e 2.37 pom. 

Ogni giorno una. In casa della signora 
Strozzini 4 

La padrona. Giovannal Giovanna! 
La è in casa fiamme. 

Giovanna (la serva ammazzata di 
lavoro): Finalmente in questa casa c’è 


un fuoco che non ho acceso iol 
+44 


Teatri e Goncerti 


Politeama Rossetti. Ieri nel pomerig- 
gio si dava «Boccaccio» e di sera con 
enorme concorso di pubblico “La  Gei- 
sha» che fruttò agli artisti i consueti 
applausi. 

Stasera va in scena una novità «Il 
diavolo in corpo» operetta di Blum e 
‘Tochè musicata da Romualdo Marenco, 
I figurini sono di Caramba. Le parti 
principali sono sostenute dalla Galliga- 
ris e dalla Baldi e dai signori Fagnani, 
Sacchi, Piraccini ed Urbano. 

Filodrammatico. Anche ieri la Betty 
Seidl ebbe grande successo nel «Zigeuner- 
baron» e venne ripetutamente richiamata 
al proscenio. 

Stasera la compagnia viennese dà 
un'altra novità di cui si dice molto bene: 
«Das Veilchenmadel» del maestro Hell- 
mesberger. Il libretto di argomento molto 
divertente è dei noti autori Krenn e 
Lindau. Protagonista è la signorina Seidl, 
la quale in settimana avrà la sua serata 
d’onore, 


Concerto Maria Pia Zampieri. Ricor- 
diamo che stasera, alle 8.15, nella sala 
della Filarmonico-drammatica, la gentile 
pianista signorina Maria Pia Zampieri, 
darà l’annunciata serata di musica ita- 
liana. 


. Spettacoli d? oggi. 

ROSSETTI. Compagnia d’ operette Lombar- 

do. Ore 8.15. Il diavolo in corpo” in 3 at- 
ti, musica del mo. R. Marenco. 

FILODRAMMATICO, Compagnia tedesca d'o- 

perette. Ore 8.15, ,Das Veilchemmidel'in3 

i musica d Hellmesberger. 


6 maggio. 
Da POLA. 

— La linea celere Pola-'Trieste. 
A mezzogiorno è giunto in porto e si è 
ormeggiato al molo vecchio il nuovo pi- 
roscafo «Trieste» che fu costruito dall’I- 
stria-Trieste per la linea Trieste-Grado 
e che provvisoriamente sarà adibito alla 
nuova linea celere Pola-Trieste, la quale 
viene attivata domani mattina 7 corr. 
— Yacht di passaggio. 

Proveniente da Zara ha sostato per qual- 
che ora nel nostro porto il yacht inglese 
«Iason® proprietario Fr. Bibby con a bor- 
do quattro passeggeri e 23 uomini d'e- 
quipaggio, Proseguì per Venezia. 

— Uscito dall’Ospedale. 

Quel ragazzo Lach che era stato ac- 
colto all'Ospedale provinciale perchè so- 
spetto di essere affetto da menengite ce- 
rebro-spinale, fu oggì dimesso essendo 
guarito, ° 
— Vino e sangue. 


di Giovanna Lenz, abitante in via deil 


«Nella fogna. - Un operaio in costume 
primitivo» comparso ieri l'operaio Pietro 
Morucchio ci scrive non esser vero che 
egli si sia spogliato totalmente per poter 


Oggi nel pomeriggio alle 5 il facchirio 
Antonio Rastovich fu condotto all’ospe- 
dale provinciale, dove gli fu medicato 
una ferita lacero-contusa alla testa. Il 
Rastovich in una osteria di via Campo- 
marzio, essendo in preda ad una poten- 
te sbornia commetteva eccessi e fu messo 


Nella sua Villa di Sarano, stamane alle nove e mezzo, dopo 
breve malattia, sopportata con mirabile forza d’animo, si spegneva, 
munita dei conforti religiosi, la 


N.D. Teresa Gvoller Campana di Barano 


mell’età danni ottantacinque 


Le. famiglie Aichelburg-Labia, Gréller, Corner; 
Perusini ne danno il doloroso annunzio agli amici ed ai cono- 
scenti. ; 

I funerali avranno Imogo martedì otto corrente, alle ore 
nove e la cara salma, dopo l'assoluzione nella Chiesa parrocchiale 
di Sarano, verrà tumulata nella Cappella della Villa. 

Per espresso desiderio dell’estinta si prega di non inviare 
torcie, nè corone. 


Non s! mandano partecipazioni personali. 
SARANO (Conegliano), 5 Maggio 1906. 


f\AMPAGNA adatta. per villeggiare, si 
‘u dida posizione, con due case nuove 
nanza Pirano e mare, dominante goll 


LO 
Giuseppe Schwatosch 


d'anni 65, spirò improvvisamente ieri 


sera. BRONTAMED affittasi camera cOn i 
d È 2 Ì lotto elegantemente ammobiliata, 4 ni Lea 
L'addolorata consorte ELuigia nata | vo, bellissima vista. Via G. Galatti 1800 Cass 
Augioletti partecipa sì grave scia | Sospor 
gura ai congiunti, amici e conoscenti. FCQUISTI ESTENDERE lin 
Il trasporto delle care spoglie mor-|srENDONSI banco e scarsi te 


tali seguirà direttamente al Campo- 
santo. 
Trieste, li 7 Maggio 1906. 
11 presente serve quale partecipazione diretta. 
Si prega di essere dispensati dal gentile invio 
di fiori. 
Impresa Capellan, Corso 47 


prezzo bassissimo. Rivolgersi via 
zaro N. 2. 5 
NDONSI tavoli tondi, lunghi, sedi@, cont 
ni, banco da cucina e cantina, atta 


panni, boccie, rullo. Indirizzo al Piccoli 


con giardino. Ind 4 

OTTIGLIE vuote qualsiasi qualità, dif 

pransi, vendonsi. Indirizzare cor 

posito via Ombrelle. 

TANO ottima voce (quasi nuovi 

prezzo convenientissimo. Indirizzi 
colo. 

BIANINO (nuovissimo), 
tastiera avorio, vendesi prezzo 
mo. Indirizzo Piccolo. 

NDRONA della Scala Riborgo veneti 

‘chiffonniers, letti, suste, materassi g 


ANNA MAGGI MERE. 
muuita dei conforti religiosi, questa notte reso hi 
la sua bell'anima a Dio. 

Il desolato consorte Terenzio, i figli Luigi, 
R. M. Valburga, Enrica mar. Piazza, Maria, non- 
cliò il genero Renato è i nipotini, partecipano 
tale irreparabile perdita agli altri congiunti, a- 
mici e conoscenti. 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà Lu- 
nedi 7 corr., alle ore 4 pom., partendo il con- 
voglio funebre dalla via Rettori N, 1. 

TRIESTE, 6 Maggio 1906. 


] EGOZIO commestibili vendesi Duo: 
Y casione, favorevoli condizioni, DU®!Nfog, 
Indirizzo Piccolo. ji 
Andrees, musica pian0, s 
Bachi 13, porta 11. - 
OCIC ‘A poco usata prez20 
Hal presso Gius, Egger, piazza Ca 
Mag Gli ste. 
Impresa Piotas via Vincenzo ENARO bene impiegato, Vendesi 
fedi SMI bottiglieria, splendida posizione, 
a nde, Venezia. Vianello, Caffè 


s ds g 
Hi ste. 
RIfGR ZIAMENT AC OMOBILE a due posti, in 
fà stato, vendesi per cor. 2800. O: 
Automobile" Piccolo. ei 
BICICLETTA Liberté vendesi fior. 20488 
occasione. Via Ponzianino N. 5. Dr) 
CCASIONE. Vendo stanza letto 1av® 
dinato, Bachi N. 11. I p. 
[SOCOETTERINTENUTFESS 
JMARRITO piccola busta contene 
oupons di obbligazioni stat? ql 
Mancia portandola al Piccolo. o) 
SMARRITI dopo le gare podistiche Sl? 
cinque medaglie, tra cui una dell'Aug 
italiano, di nessun valore pel rinvelta 
essendo nominale. Generosa manciaD! 


Bellini 13. 


A tutti quei cortesi che vollero tri- 
butare onoranza alla cara memoria del 
loro indimenticabile 


Aristotele Cufodontis 


esprimono le più sentite grazio 
LE FAMIGLIE 
Cufodontis, Soletti e Porzia. 


Gli avyisi. collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — Gli Indirizzi 
vengono dati al Salone d’informazioni del “Piccolo”, 
piazza. Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul si vuole np. 
informazione. 


SIDE 


ESIAR ìnvan? Ritiri lettera sotto Bo 
iù numero casa dove entrai sab& 
RANZA. Dolce incontro sabato 
quando la vedo l’ entusiasmo m' Reti 
al suolo. Sempre più bella. Comprent4g 
namorato. “ol 
ERMINATE una volta per sempre qll 
vostre cartoline settimanali, colle. 


Merita 


Offerte | non otterrete mai nulla che il mio. ia £ 
sub ,Gorrispondente“ al P. 1637 |zo e per le quali potreste avere dei 5 dat 
pae tedesca con coltura delle scuole| spiaceri. G. ore 4 Tico Soa 

superiori cerca posto per fanciulli gran- Î ADEMOISELLE 18, accettato com. gg G 
Il scenza ed entusiasmo, Francese 


dicelli. Parla tedesco, italiano, sloveno. 


ci 
Offerte inviare al Piccolo sub ,Anna 19%. mu) 
668: 


SLEMENZA |! Tesoro nio, aspettavo im 
ioline, credevo fossi partito. Scrivi ;id 
ttamente. Ti 

RNO. Ieri a sera non fecì & Temp, 

vervi. Avrei voluto ringraziarvi Full 

bene che fate all'anima mia, SODO 

contento, la prima volta in tutta 1a 
tano, non m'illudol Sono certo 0F% =; 
bio avrete tutta intera la mia esiste 
vrò adorandovì, vivrò esclusivament? yy 

per Voi, con una sola meta renderyi il 

V'amo tanto e vamerò usque duDì vg) 

et ultra - Spes ultima Dea. moti 

se, francese, a domicilio ure ori i.| NEGOZIANTE desidera conoscere 

Dies DIGUOODOI SEO Ri N ta sola, 25-30 anni scopo matrimo) pa | 

A = TRE ferte particolareggiate sub ,0. S. 4 o 
Barriera. Anonime escluse. mi 
‘GIGNORE desidera contrarre pronto. 
monio signora attempata, picoolò ; 
serietà e segretezza. anonime esclusi 

trale posta restante sub ,A, B, 10 

no. 
RIMONIO.  Ventiduenne, — 
bella presenza, primaria fan, 
ingrandire propria industria avvioo 

terebbe diretiamente parenti ricca ‘00! 

na, colta, pari età; non risponde Sg 

Offerte sub «M. S: O. P.» fermo P 


‘ cane (ii 
H L'RIMONIO, Vedova d'impiegat0 pi 
[fl cinquenne. aspetto simpatico, È 
condizioni finanziarie, desidera, SC 


FFRESI al 


bile tagliatore calzolaio. Indi- 
1 Pi 9067 


E italiano, tedesco, per- 
fetto, stenografo, lavoratore indipenden- 
industriale. Offerie 

Piccolo. 4868 


me, italiano, spagnolo, portoghe- 


10 corone mens Lingua tedesca senza 
dialetto, tre lezioni settimanali, even- 
tualmente nella propria abitazione. Offerte 
sub_,HMochdeutsch£ Piccolo. 2568 
BRINCIPIANTI italiano, francese, tedesco, 
inglese, sloveno, croato, latino, greco. Co- 
Tone 4 mensili. Farneto 8. GIA 


a Commer- 

, grande stanza, cucina, corone 

tre quartieri 4 stanze, corone 

550; 2 stanze corone 
tI 
FFITTANSI anche prontamente via Ca- 
puano 6, bellissimi quartieri rimessi a 


nuovo, primo piano, 5 stanze, camerino, |trimonio, fare conoscenza con £ ‘ale 
terrazza, cucina e giardino; terzo piano 5|eguale, buona posizione. Offerte, 5 Der i, 
stanze, camerino e cucina. 4879 _|H. T. fermo posta centrale, Triesttg lm 


RICCOLA famiglia affittasi agosto quartie- 
rino due camere, camerino, cucina, gas, 

acqua, fiorini 220, tutto compreso. Indirizzo 

Piccolo. Ezi 


” > 
RANDE lavoraterio calze “ ant 

U china, riparazioni, ord!445 ff 
vengono assunte prontamet tdi | 
rantendo la massima so Hr il 


TANSI prontamente due stanze ele- | ne nonchè csattezza, pe rs) pietà 
gantemente ammobiliate, centro città. —|tire commissioni rivoIgereA, " °c0) 


Indirizzo Piccolo. bi calzetteria Jvessich, via 
AGRO subito due camere e cucina, |N. 4, XY. piano, 
Corso 31, primo, corone 330 annuali, a- JE Ta Banca Cambio Valute 


datto anche per deposito. 6763 Bolaffio, Trieste, riceve versa! 


alla porta. Uscendo cadde e si produsse 
l’accennata, ferita. Dopo ottenute le cure 
del caso il Rastovich fu condotto a smal- 
tire la sbornia agli arresti. 

— Incidenti della via. 

Un carro carico di paglia guidato da 
Giuseppe Zovich che si dirigeva verso 
via Medolino in via dell'Arsenale si ro- 
vesciò. Non successero disgrazie di per- 
sone. 


i Selarila alterna. 
‘elebre via fra i monti il mio primdero; 
Colle ben noto al mondo RI 
Il mio secondo. 
Di sanguo macchiasi, 
Ogni giorno l’ intero. 

Spiegazione del giuoco precedente: 
TIMONE. 


Tl numero del lunedì esco in mezzo foglio, causa le esi- 
gonze della leggo sul riposo domenicale @ viono composto 
nolla tipografia Augusto Levi. 


Stampato ed edito 


Redattore responsabile Augusto Roced, » Trieste, 


dallo “Stabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO" 


datto anche pel Cloni. Divi 
AE: prontamente, causa partenza, |denaro in conto corrente, bancos! 
iù quartiere 3 stanze, camerino e cucina.|libretti o lettere versamento, passio, Ai 
Belvedere 80, I. 4871 |interesse anche per fuori di TrieZ=T0 Ml Ut; ° 
STANZE d'ogni genere redige l mo si = 
di th 


Sebastiano 1, I, dalle 4 alle 
diane. ATO 
TANINI, pianoforti «Koch-KoTSC pggi Lio i 
‘ma mondiale, Rate, scambio. PI° 6g 
Barriera 17. 
UE carsi a ed 1 
giansi a negorianti © 81 010, hi 
miti pretese. Offerte al RIC Zi ‘mme 
«R. 1000» Pt) ASSE, 
[ATENE da signora, lunghe mE 
vero oro americano, vendons 
di cor. 8 .c 10 l'una, soltanto DeL galO DER 
po presso P. Bogomil, via S. LaZ4 ivi 
porta 6. (Sì spedisce anche verso 


DL i rente rile mmitte 
NUBAFFITTASI prontamente appartamento 
$ quattro stanze, veduta Romagna, corone 
TRIGNANO VILLA ADRIA affittasi per la 
(hi stagione quartiere due camere, cucina, 
completamente ammobiliato. Bagno di spiag- 
gia. Informazioni presso l'amministrazione 
via S. Michele 16. 4930. 

AGAZZINO con scrittoio affittasi, posi- 
ii zione centrica almare. Indirizzo Piccolo. 


due cava 


[AMPAGNA. Affittansi bellissimi quartieri 
due camere, cucina, gas. Indirizzo Pic- 
colo. 1535 

UARTIERI tre camere, camerino, cucina 

e due camere, camerino, cucina, affittansi 
per agosto, Via Canova N, 22, casa nuova. 


TANINI superiori qualsiasi Filo pal 


I e 204900 | li cato, cassa, rate, Stabilimento o # 
ER L'ESTATE affittansi alcuni quartieri | Palazzo Salem. ohi Pa 

p posizione salubre, asciutta, casa isolata. | IANOFORTI ,Mignon, 1 GORI, p Da N 

Informazioni presso fioricoltore Fonda, Pa-|jl timento. Stabilimento Magl® SM AL 


lazzo Lloyd. 
(ARTIERI i 
(U 0 carica bagno, cucina, comfort mo- 
erno, ascensore, luce elettrica, affittansi 
el 24 agosto. Via Giovanni Boccaccio N, 29, 
dalle 5 alle 7. Informazioni sopra Iuogo., 


= 4557 _| Salem, telefono 1354. 1 E 
soleggiati tre camere, cameri- | VERIFICA cartelle lotteria 

ne fimo. Y soltanto ,Zoldan“, 0, "99, Bi 
no. Abbonamento prezzo da coll 


TAR dalmato 6 istriano 32 sol0* PH) 
angolo Farneto. . Nov 


